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I Quaderni di Scienze Politiche, la cui pubblicazione è iniziata nel 2011 sotto la denominazione 
di Quaderni del Dipartimento di Scienze Politiche, si ispirano ad una tradizione scientifi ca 
interdisciplinare orientata allo studio dei fenomeni politici nelle loro espressioni istituzionali 
e organizzative a livello internazionale e, in un’ottica comparatistica, anche all’interno agli 
Stati. Essi sono promossi dal Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, costituito nel 1983 e interprete fedele della tradizione dell’Ateneo.

Il fondatore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, Padre Agostino Gemelli, aff ermava 
nel 1942 che diritto, storia e politica costituiscono «un tripode» sul quale si fondano le 
Facoltà di Scienze Politiche, delle quali difendeva l’identità e la funzione. Circa vent’anni 
dopo, Francesco Vito, successore del fondatore nel Rettorato e già Preside della Facoltà di 
Scienze Politiche, scriveva: «Noi rimaniamo fedeli alla tradizione scientifi ca secondo la quale 
l’indagine del fenomeno politico non può essere esaurita senza residui da una sola disciplina 
scientifi ca. Concorrono alla comprensione della politica gli studi storici, quelli fi losofi ci, quelli 
giuridici, quelli socio-economici». Per Gianfranco Miglio, Preside per trent’anni della Facoltà 
di Scienze Politiche dell’Università Cattolica e per otto anche Docente di Storia dei Trattati e 
Politica Internazionale, la storia è il laboratorio privilegiato della ricerca politologica.

Pubblicati sia a stampa sia online sul sito internet www.quaderniscienzepolitiche.it, i Quaderni 
ospitano articoli soggetti a Peer Review.
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Dipartimento, le cui aree scientifi che hanno tutte una forte dimensione internazionalistica.

23
2023



23
2023

Quaderni
di Scienze Politiche



I Quaderni sono liberamente scaricabili all’indirizzo Internet http://www.quaderniscienzepolitiche.it

È possibile ordinare la versione cartacea:
on line all’indirizzo www.educatt.it/libri; tramite fax allo 02.80.53.215 o via e-mail all’indirizzo 
librario.dsu@educatt.it (una copia € 15; abbonamento a quattro numeri € 40).

Modalità di pagamento:
– bonifico bancario intestato a EDUCatt - Ente per il Diritto allo Studio dell’Università Cattolica presso 

Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo - IBAN: IT 08 R 03069 03390 211609500166;
– bonifico bancario intestato a EDUCatt - Ente per il Diritto allo Studio dell’Università Cattolica presso 

Monte dei Paschi di Siena - IBAN: IT 08 D 01030 01637 0000001901668;
– bollettino postale intestato a EDUCatt - Ente per il Diritto allo Studio dell’Università Cattolica su cc. 17710203

© 2023 EDUCatt - Ente per il Diritto allo Studio Universitario dell’Università Cattolica
 Largo Gemelli 1, 20123 Milano - tel. 02.7234.22.35 - fax 02.80.53.215
 e-mail: editoriale.dsu@educatt.it (produzione); librario.dsu@educatt.it (distribuzione)

 web: www.educatt.it/libri

ISBN edizione cartacea: 979-12-5535-133-7

ISBN edizione digitale: 979-12-5535-134-4

ISSN: 2532-5302
ISSN edizione online: 2532-5310

Quaderni

Anno XIII - 23/2023
Registrazione presso il Tribunale di Milano n. 355 del 27.6.2011

Direttore responsabile
Massimo de Leonardis (Università Cattolica del Sacro Cuore)

Comitato editoriale
Mireno Berrettini (Università Cattolica del Sacro Cuore), Francesco Bonini (Rettore Libera Università Maria
Santissima Assunta, Roma), Barbara Lilla Boschetti (Università Cattolica del Sacro Cuore), Giuliano Caroli
(Università Cusano, Roma), Rosa Caroli (Università Cà Foscari, Venezia), AntonGiulio de’ Robertis (Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro), Alessandro Duce (Università di Parma), Massimiliano Guderzo (Università
di Siena), Umberto Morelli (Università di Torino) †, Giuseppe Parlato (Università Studi Internazionali di Roma), 
Luca Ratti (Università Roma Tre), Carola Ricci (Università di Pavia), Gianluigi Rossi (Sapienza Università di 
Roma), Ferdinando Sanfelice di Monteforte (Università di Trieste), Andrea Santini (Università Cattolica del Sacro 
Cuore), Andrea Ungari (Università degli Studi Guglielmo Marconi, Roma)

International Advisory Board
Alessandro Campi (Università degli Studi, Perugia), Paolo Colombo (Università Cattolica del Sacro Cuore), Jason
Davidson (Università Mary Washington), Alan P. Dobson (Swansea University) †, Oreste Foppiani (Webster
University, Ginevra), Michael Germann (Martin Luther Universität, Halle-Wittenberg), David G. Haglund (Queen’s 
University, Kingston), Hubert Heyriès (Université Paul Valéry, Montpellier 3) †, Bahgat Korany (American
University of Cairo), Antonio Marquina Barrio (Universidad Complutense, Madrid), Richard Overy (Università di 
Exeter), Damiano Palano (Università Cattolica del Sacro Cuore), Vittorio Emanuele Parsi (Università Cattolica del 
Sacro Cuore), Riccardo Redaelli (Università Cattolica del Sacro Cuore), Luca Riccardi (Università degli Studi di 
Cassino e del Lazio Meridionale), Guido Samarani (Università Cà Foscari, Venezia), Maurizio E. Serra
(Ambasciatore d’Italia e Accademico di Francia, Parigi-Roma), Georges-Henri Soutou (Président de l’Académie des 
Sciences Morales et Politiques, Parigi), Krysztof Strzalka (Ambasciatore e Docente Università Jagellonica di Cracovia), 
Stanislav L. Tkachenko (Università di San Pietroburgo), Mark Webber (Università di Birmingham)

Segretario di redazione
Davide Borsani (Università Cattolica del Sacro Cuore)

La pubblicazione degli articoli è soggetta a Peer Review anonima.

di Scienze Politiche



Indice

Introduzione ...................................................................................... 5
di Massimo de Leonardis

La Santa Sede e gli “imperi” ............................................................11
di Massimo de Leonardis

La Santa Sede e le relazioni internazionali. La sfida
della imparzialità .............................................................................27
di Bernard Ardura

Diplomazia, religione, storia: esperienze
a confronto  .....................................................................................49
di Jan Tombiński

Postilla .............................................................................................75
di Luca Iori, Mario Tesini

Joint Panel Rearmaments and Disarmaments after
the two World Wars in the XX Century .........................................77
di Massimo de Leonardis

The rising challenge in the Asia-Pacific, Britain and Imperial
defence in the age of the Ten-Year Rule (1919-1932) .....................81
di Davide Borsani

Between disarmament and rearmament. Austria’s Armed
Forces and Security Policy 1918-1938 ............................................99
di Mario Christian Ortner

Gli Autori ......................................................................................129





Postilla
di Luca Iori, Mario Tesini

Le pagine precedenti hanno ripreso il testo della lectio magistra-
lis tenuta il 5 dicembre 2022 dall’Ambasciatore Jan Tombiński 
nell’Aula Magna dell’Università di Parma, su invito del Laboratorio 
per la Storia del pensiero politico “De Cive” e in collaborazio-
ne con il Centro Studi in Affari Europei e Internazionali dello 
stesso Ateneo. All’iniziativa, introdotta dal Prorettore Vicario 
Paolo Martelli (ora Rettore), hanno preso parte Andrea Benzo, 
diplomatico e inviato speciale per la tutela della libertà religiosa 
e il dialogo interreligioso per l’Italia, e i docenti dell’Università 
di Parma Giancarlo Anello, Elena Bonora, Umberto Castagnino 
Berlinghieri, Alessandro Duce, Laura Pineschi, Diego Saglia, 
Paolo Trionfini, Matteo Truffelli. Nella stessa occasione, Luca Iori 
e Mario Tesini, rispettivamente segretario scientifico e direttore del 
Laboratorio “De Cive” hanno presentato l’ospite con alcuni cenni 
che vengono qui, in modo estremamente sintetico richiamati, al 
fine di una più agevole lettura del testo. 

Jan Tombiński (Cracovia 1958), storico di formazione, dopo 
avere nel corso della crisi polacca dei primi anni Ottanta attiva-
mente contribuito alla stampa clandestina di Solidarność, fi no al 
1990 è stato docente di Storia presso l’Università Jagellonica di 
Cracovia. Appartiene a quella fase la pubblicazione di una serie di 
studi centrati sullo sviluppo delle relazioni tra i diversi Paesi euro-
pei, con un particolare interesse all’area germanofona e all’Europa 
centrale. Il tema dell’idea di integrazione europea nel periodo tra le 
due guerre risulta in modo costante al centro della sua attenzione, 
come testimoniano volumi1 e articoli sul Movimento Paneuropeo 

1 Hitler and the Swiss neutrality 1933-35, Kraków, 1989; Austria and European 
integration 1926-32, Graz, 1989; Debate on the project of the European Union in 
the League of Nations, Kraków, 1991; The response of Austria to the Briand Plan, 
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e sull’attività della Società delle Nazioni apparsi su diverse riviste 
scientifi che, in Polonia, Austria e Svizzera.

Nel contesto della grande transizione politica successiva agli e-
venti del 1989, Tombiński è entrato nei ranghi della diplomazia del 
suo Paese: dopo una prima esperienza a Praga, è stato Ambasciatore 
della Repubblica di Polonia in Slovenia (con delega per la Bosnia-
Erzegovina) dal 1996 al 1998 e, successivamente, dal 2001 al 2006, 
a Parigi – in coincidenza dunque del cruciale referendum svoltosi 
in Francia sul trattato costituzionale europeo. Immediatamente 
dopo (e fi no al 2012) è divenuto, a Bruxelles, Rappresentante 
Permanente della Polonia presso l’Unione Europea. In seguito – e 
si tratta qui di un’altra rilevante svolta della sua vita professionale – 
è entrato nel servizio diplomatico dell’Unione Europea, svolgendo 
delicate missioni come Alto Rappresentante in Ucraina (dal 2012 
al 2016; in coincidenza della decisiva svolta di Euromaidan, nel 
2014) e presso la Santa Sede (2016-2020). 

All’Ambasciatore Tombiński, che attualmente si trova su una 
frontiera ancora una volta diffi  cile (come consulente del gover-
no della Repubblica Moldova, designato dall’Unione Europea in 
relazione alla candidatura di ingresso di quel Paese nell’UE), il 
Laboratorio “De Cive” ha chiesto di tenere a Parma una rifl essione 
proprio a partire dai vari aspetti della sua così complessa esperienza 
di vita: sia sotto il profi lo intellettuale – in particolare attraverso il 
fi ltro della sua originaria formazione di storico – che in rapporto 
alla professione diplomatica. La lectio qui pubblicata va dunque vi-
sta anche come l’esito di una sollecitazione generosamente accolta.

Genewa, 1994; Polish-German Relations 1945-1991, Praga, 1994. I titoli inglesi 
qui riportati traducono quelli originali, in polacco.
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